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Comune di San Cesario di Lecce

73016 - Provincia di Lecce

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO

DELLA GIUNTA COMUNALE

(Approvato con delibera C.C. n. 3 del 10.03.2005)

2005
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Art. 1

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina il funzionamento della Giunta Comunale.

Art. 2

Convocazione

1. La Giunta Comunale è presieduta dal Sindaco o da chi ne fa le veci.

2. Le sedute della Giunta avvengono di regola in via ordinaria una volta la settimana.

3. La convocazione può avvenire anche in via straordinaria o d’urgenza ogni qualvolta il Sindaco o chi ne fa le veci ravvisi la necessità. 

4. La convocazione della Giunta deve avvenire con avvisi scritti recapitati agli assessori almeno due giorni prima, se la seduta è ordinaria e ventiquattrore prima se la seduta è straordinaria. In caso d’urgenza la convocazione può avvenire anche un’ora prima della seduta, senza avvisi recapitati, a mezzo telefono o con altri mezzi idonei. In quest’ultimo caso il Segretario Comunale attesta l’avvenuta convocazione.

5. Gli avvisi di convocazione devono contenere l’ordine del giorno degli argomenti da trattare.

6. Le proposte di deliberazione complete di tutti gli atti e documenti di supporto devono essere depositati nell’Ufficio di Segreteria a disposizione degli assessori sin dal momento della convocazione della Giunta.

7. La mancata osservanza delle norme di convocazione rende invalida la seduta. Se però l’Assessore interessato sia presente alla seduta e dichiari di non opporsi alla trattazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno la seduta resta valida.

Art. 3

Attribuzioni della Giunta

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune e opera attraverso deliberazioni collegiali.

2. La Giunta :

a) Compie tutti gli atti rientranti, ai sensi dell’art. 107 commi 1 e 2 del D.lgt. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, che non sono riservati dalle leggi al Consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalla legge o dallo Statuto, del Sindaco;

b) Collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio;

c) Riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso;

d) adotta il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio;

e) adotta il piano esecutivo di gestione (P.E.G.), sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio Comunale;

f) adotta ogni altro provvedimento attribuito alle competenze della Giunta da norme legislative, statutarie e regolamentari.

Art. 4

Istruttoria delle deliberazioni

1. Come per legge, l’obbligo dell’istruttoria delle proposte di deliberazioni da sottoporre agli organi collegiali del Comune e, quindi, anche della Giunta, è a carico dei responsabili dei settori competenti.

Art. 5

Ordine del giorno

1. L’ordine del giorno da inviare agli assessori comunali in uno con l’avviso di convocazione compilato dal Sindaco contiene gli argomenti oggetto delle proposte di deliberazione, istruite dai responsabili dei settori competenti, precedentemente trasmesse dai diversi uffici alla segreteria col visto del Sindaco o dell’assessore al ramo.

2. Qualora la Giunta per motivi urgenti e improcrastinabili volesse deliberare su oggetti non compresi all’ordine del giorno dovrà prima ottenere dai competenti organi del Comune i pareri di regolarità tecnica qualora la proposta di deliberazione comporti impegno di spesa o diminuzione di entrate, il parere del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile

Art. 6

Segretezza delle sedute

1. Le sedute della Giunta sono segrete.

2. Qualora la Giunta lo ritenesse necessario potrà permettere che funzionari del Comune partecipino alle sedute per dare delucidazioni su determinati argomenti, senza però assistere all’adozione degli atti deliberativi.

3. La Giunta può ascoltare anche esterni al Comune, per essere informata su determinati problemi. 

Art. 7

Validità delle sedute

1. Per essere valide, alle sedute della Giunta devono partecipare almeno la metà più uno dei componenti la Giunta, incluso il Sindaco

2. La decadenza di uno o più assessori per dimissioni o per altra causa, purché non comporti la decadenza dell’intera Giunta, non impedisce allo stesso organo di deliberare senza l’assessore o gli assessori decaduti fino a quando il Sindaco non avrà provveduto alla relativa sostituzione.

Art. 8

Decadenza delle Giunte

1. La giunta decade in caso di impedimento permanente, di rimozione, decadenza o decesso del Sindaco nonché in ogni caso di scioglimento del Consiglio Comunale.

2. La Giunta, inoltre, decade nel caso di approvazione della nozione di sfiducia di cui al successivo art. 14.

3. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 52, 53 e 141 del D.lgt. 267/2000.

Art. 9

Sedute e deliberazioni

1. Le deliberazioni della Giunta si intendono validamente assunte se adottate col voto favorevole, espresso nella forma palese della maggioranza dei votanti. A parità di voti prevale il voto del Sindaco o di chi ne fa le veci.

2. Nei verbali di deliberazioni deve essere fatto constare i nominativi degli assessori astenuti.

3. I verbali di deliberazioni devono essere firmati da chi la presiede, dall’assessore anziano e dal Segretario.

4. Ai verbali vanno allegati i pareri prescritti dall’art. 49 D.lgt. 267/2000.

Art. 10

Deliberazioni d’urgenza

1. Quando ricorrono motivi d’urgenza, la Giunta con il voto favorevole della meta più uno dei votanti può deliberare di dare alla deliberazione adottata l’immediata eseguibilità. 

2. La Giunta può adottare deliberazioni d’urgenza con i poteri del consiglio nel solo caso in cui approva variazioni di bilancio. 

3. Le deliberazioni di cui al comma precedente vanno sottoposte alla ratifica del Consiglio entro 60 giorni dalla loro adozione e comunque entro il 31 dicembre dell’ anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.

Art. 11

Astensione dalla votazione

1. I componenti della Giunta devono astenersi dal prendere parte alla votazione in tutti i casi in cui hanno interesse proprio o parenti o affini fino al quarto grado negli atti da deliberare. L’ obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’ amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado.

2. L’astensione comporta l’obbligo di allontanarsi dalla sala anche durante la discussione.

3. Le deliberazioni adottate in violazione delle suddette norme sono nulle.
4. Gli Assessori possono anche astenersi dalla votazione per motivate ragioni.

5. Di tale astensioni e fatta menzione nel verbale di deliberazione.
Art. 12

Astensione del Segretario

1. Il Segretario deve astenersi dal partecipare alla seduta della Giunta per gli stessi motivi degli Assessori.

2. Il Segretario che si allontana dalla sala per i motivi di cui al comma precedente deve essere sostituito da un assessore o dal Vice Segretario.

Art. 13

Durata in carica

1. La Giunta resta in carica fino alla nomina nuova Giunta. 

2. Il voto contrario del Consiglio su una proposta della Giunta non comporta le dimissioni della Giunta.

Art. 14

Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tale fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione,

Art. 15

Cessazione e sostituzione di Assessori

1. I singoli Assessori possono cessare dalla carica, oltre che per scadenza naturale della Giunta,

a)  Per morte;

b) per dimissioni;

c) per revoca da parte del Sindaco;

d) per decadenza dovuta alla perdita delle condizioni di eleggibilità o al sopravvenire di cause di incompatibilità, ovvero per il mancato intervento senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive ordinarie della Giunta;

e) per rimozione disposta con decreto del Ministro dell’Interno, ai sensi dell’art. 142 del D.lgt. 267/2000,

f) per ogni altra eventuale disposizione normativa in materia.

2. Si applicano anche agli Assessori esterni le disposizioni di cui all’ art. 69 del D.lgt. 267/2000

3. Alla sostituzione dei singoli Assessori provvede il Sindaco.

4. Gli Assessori sono sospesi dalle funzioni per gli stessi motivi stabiliti per i Consiglieri e negli  altri casi previsti dalla legge.

5. Gli Assessori durante il periodo di sospensione, non percepiscono l’indennità di carica.

Art. 16

Norma di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento è fatto rinvio alle norme di legge, di statuto e di altri regolamenti in materia.

2. Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della deliberazione del Consiglio Comunale relativa alla sua applicazione
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